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Benefits and Dangers of Social Media: Schema di lavoro 


	ARGOMENTO 4 - Pericoli e vantaggi dei social media come fonte di notizie 

	INTRODUZIONE ALL'ARGOMENTO

I pericoli dei social media come fonte di notizie
In questa sezione troverete idee, suggerimenti e alcune risorse disponibili sul web per affrontare la disinformazione. Questa sezione vi aiuterà anche a riflettere in modo più critico sul linguaggio che utilizziamo per cogliere efficacemente la complessità del fenomeno. 
Vantaggi dei social media come fonte di notizie
I social media hanno molti difetti, ma una cosa è certa: hanno un enorme potenziale di crescita del pubblico. Se si usa bene Instagram (per esempio), le storie non hanno limiti. Facciamo buon uso di questo potere, troviamo esempi di iniziaive che aiutano o hanno aiutato a migliorare il nostro mondo, aiuteremo anche le nostre imprese locali a sopravvivere alla battaglia contro le aziende globali.

	1. I pericoli dei social media come fonte di notizie (1): Concettualizzare la disinformazione
Obiettivi. Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in grado di: 
2. - Comprendere cosa sia la disinformazione 
3. - Distinguere tra i diversi tipi di disinformazione 
4. - Capire come funziona la disinformazione

	Contenuti
↓
	Attività e durata 
↓
	Risorse
↓

	Lo scopo di questa sezione è quello di introdurre i discenti al contesto concettuale della disinformazione. A tal fine, presenta una definizione di disinformazione, un'appropriata categorizzazione dei metodi e dei fenomeni di disinformazione e un'ampia descrizione del funzionamento della disinformazione nel mondo online. La comprensione della disinformazione in quanto concetto doterà i discenti della capacità di affrontarla in modo analitico e critico al momento dell'incontro.
CONTENUTI
Definizione di disinformazione 
Categorie di disinformazione 
Come funziona la disinformazione

	1. Video o articolo e discussione aperta come introduzione all'argomento. 30 min.
2. Gli studenti trasformano una notizia in tre tipi di "disordine informativo" per capire le differenze tra disinformazione, disinformazione e malinformazione. 45 min
3. Presentazione dei 7 tipi di disinformazione con esempi. Gli studenti iniziano a riflettere sui tipi di emozioni che le diverse notizie cercano di suscitare e sul tipo di reazione che ritengono più naturale. 30 min.
4. Ulteriore riflessione: Gli studenti trovano e analizzano altri esempi, concentrandosi sull'argomento. Creazione di un padlet di gruppo. 60 min.
5. Gli studenti imparano come funziona la disinformazione analizzando alcune risorse. 60 min.
6. Identificazione dei motivi (8P di Wardle). Gli studenti fanno un gioco di abbinamento di carte e identificano i motivi che stanno dietro alle fake news nel padlet. 30 min.
7. Glossario: Gli studenti lavorano su una serie di termini relativi alla disinformazione e avviano un dibattito su concetti significativi, come le camere dell'eco degli studenti. 45 min. 
8. Attività di chiusura: Kahoot e riflessione. 15 min
	Attività  2
Presentazione: What is Disinformation? (Vedi allegato 4.2.1)

Attività  3
Presentazione: Types of Disinformation  (Vedi allegato 4.3.1)

Attività  4
Presentazione: How Does Disinformation Work? (Vedi allegato 4.4.1)
Attività  5
Article The diffusion of fake news (Vedi allegato 4.5.1)
Article Cover up, your confirmation bias is showing (Vedi allegato 4.5.2)
Worksheet: Biased brains (Vedi allegato 4.5.3)
Attività  6
Wardle’s 8Ps (cards with concepts and definitions) (Vedi allegato 4.6.1)

	1. I pericoli dei social media come fonte di notizie (2): Come riconoscere la disinformazione
Obiettivi. Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in grado di: controllare e mettere in discussione contenuti scritti/immagini/video 

	Contenuti
↓
	Attività e durata 
↓
	Risorse
↓

	Dopo aver introdotto il contesto concettuale delle strategie di disinformazione online, questo modulo presenta gli strumenti per smascherare la disinformazione.  

CONTENUTO 
- Strumenti per verificare le informazioni
- Analisi delle informazioni online 
	9. Introduzione: Gli studenti discutono se hanno mai trasmesso notizie senza verificarle. 15 min.
10. Presentazione di diversi strumenti per verificare la veridicità di una notizia. Gli studenti mettono in pratica gli strumenti. 60 min
11. Strumenti per verificare le informazioni visive. Gli studenti scrivono un testo e manipolano un'immagine per illustrarlo. 45 min
12. Creazione di infografiche (come sintesi delle conoscenze acquisite in 1.1 e 1.2) 30 min
	Attività 10
Infographic (Vedi allegato 4.10.1)
Test to detect false news (Vedi allegato 4.10.2)

Attività 11
Instructions: How to fact-check images with Google (Vedi allegato 4.11.1)

	3. Vantaggi dei social media come fonte di notizie (1):  Esperienze non profit
Obiettivi. Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in grado di: 
- Comprendere le opportunità offerte da Internet per realizzare cambiamenti sociali.
- Imparare a essere cittadini attivi nella società.

	Contenuti
↓
	Attività e durata 
↓
	Risorse
↓

	Vogliamo aumentare la consapevolezza del ruolo che le persone possono avere come cittadini digitali attivi per migliorare il loro ambiente immediato o il mondo! I social media permettono ai giovani di essere influenti.  Abbiamo gli esempi di Martha Payne, Greta Thunberg, Malala... Gli studenti studieranno esempi di successo di blog, app, storie di Instagram su temi diversi come l'istruzione, l'ambiente, il bullismo... 
CONTENUTI
- Comprendere attraverso esempi le possibilità che i nuovi media offrono alle persone normali (democratizzazione dei nuovi media) e il concetto di cittadinanza digitale attiva.
	Conosciamo qualche giovane che ha avuto un impatto positivo? Come se la sono cavata? 2 h
1.	Cercate su Internet informazioni su Malala, Greta Thunberg, ecc. Scoprite cosa hanno fatto, come e le conseguenze delle loro azioni.
2.	Riflettete sui loro successi: Perché pensate che le loro campagne siano state efficaci? Come sono riusciti a rendere le loro storie credibili ed efficaci? (Ad esempio, hanno parlato in modo onesto e obiettivo della propria esperienza).
3.	 Trovate un altro esempio di campagne, app... che aiutano o hanno aiutato a migliorare il nostro mondo e condividetelo con i compagni.
4.	Gli insegnanti possono creare un sito con tutte le esperienze classificate in base all'ambito di influenza (globale, locale) e all'argomento.
Estensione: Pensate a una buona causa e ideate una campagna per promuoverla. 60 min.
	

	4. Vantaggi dei social media come fonte di notizie (2): Organizzazioni a scopo di lucro
Obiettivi. Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in grado di:  
- Comprendere le opportunità offerte da Internet.
- Comprendere come i gruppi della comunità possono influenzare l'opinione pubblica di un'azienda.
- Comprendere il potere dei singoli nello stabilire la reputazione di un'azienda.
- Capire come i negozi locali possono trarre vantaggio dai social media.

	Contenuti
↓
	Attività e durata 
↓
	Risorse
↓

	Vogliamo aumentare la consapevolezza del ruolo che le persone hanno come cittadini digitali attivi per migliorare l'ambiente in cui vivono. Ad esempio, aiutando a preservare i negozi emblematici locali rispetto al commercio globale. 
Analizzeremo un sito di commercio locale online, le opinioni su di esso sul web (Tripadvisor, ecc.) - le informazioni sul sito, la qualità del servizio offerto sul sito, leggere le opinioni degli utenti, la ricerca di siti simili, ecc. 
CONTENUTI
- Come i singoli possono contribuire alla conoscenza comune 
- Fonti di informazione generate dai consumatori (gruppi di comunità, TripAdvisor, booking.com)
	1. Formazione iniziale e pianificazione dell'aula:  
1.1. Attività di riflessione: 2h
1.1.1 Cosa sappiamo del commercio locale?
1.1.2. Incontro informativo
1.2. Ricerca: Uso dei social media da parte del commercio locale. 2h
1.3. Attività di pianificazione: realizzazione di un sondaggio 2h
2.Visita ai negozi locali: Geocaching. 2h
3.Riassumere la relazione: fare un poster 2h
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